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CITTA’ METROPOLITANA TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.24 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2019/2021, DELLA NOTA INTEGRATIVA E RELATIVI ALLEGATI.           

 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì TRENTA del mese di GENNAIO alle ore 18:00 nella solita 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori:  

 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MERLO Ilario - Sindaco  Sì 

2. BALLARI Simone - Vice Sindaco  Sì 

3. MARCELLO Giacomo - Assessore  Sì 

4. DEMARIA Imelda - Assessore Giust. 

5. MORERO Vanessa - Assessore Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

 

  Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. CAFFER dott. Ezio 

 Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

  

 PREMESSO CHE il D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D. 

Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 

 CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 

118/2011 prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli 

articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, 

che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

 

 DATO ATTO che l’armonizzazione contabile, in sintesi, prevede: 

- La predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP); 

- L’adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio 

successivo, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 

del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi; 

- La classificazione del bilancio finanziario nella parte entrata per titoli e tipologie e 

nella parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del Decreto 

Legislativo n. 118/2011; 

- La tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza 

finanziaria “potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e passive 

giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui 

l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a 

scadenza; 

- L’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da 

risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai 

sensi di quanto previsto dal principio contabile sulla competenza finanziaria potenziata; 

- L’obbligo di accertare per intero l’importo del credito anche delle entrate di dubbia e 

difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, con contestuale 

obbligo di prevedere nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile denominata 

“Fondo Crediti di dubbia Esigibilità”; 

- Le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di 

riscossioni e pagamenti in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai 

pagamenti di spesa; 

- La determinazione del risultato di amministrazione “presunto” che evidenzia le 

risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione e consente l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati; 

- La redazione del piano degli indicatori; 

- La redazione della nota integrativa. 

 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio 

in base alle richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite 

dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione 

da perseguire per gli anni 2019 – 2021;  

 



RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi 

del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 

DATO ATTO che, con decorrenza dall’esercizio 2019 cessano di avere effetto le 

disposizioni di cui all’art. 1, commi 26 e seguenti della Legge n. 208/2015 (Legge di 

stabilità 2016) e ss.mm.ii., ai sensi dei quali per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa 

l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 

addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015, con espressa 

esclusione per le tariffe della TARI e dell’Imposta di soggiorno, e pertanto dall’anno 2019 

è possibile procedere con modifiche in aumento dei tributi locali;  

 

RILEVATO che l’Amministrazione Comunale non prevede incrementi di tributi e 

addizionali e pertanto vengono mantenute quelle attualmente in vigore; 

 

DATO ATTO pertanto che: 

- l’aliquota dell’addizionale comunale Irpef per l’anno 2019 è quella approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 06.08.2013; 

- le aliquote IMU per l’anno 2019 sono quelle approvate con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 24 del 27.05.2015; 

- le aliquote TASI per l’anno 2019 sono quelle approvate dal Consiglio Comunale n. 23 

del 27.05.2015, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 14, della Legge 

28/12/2015, n. 208 in merito all’abolizione della Tasi sull’abitazione principale; 

 

 RICHIAMATA la deliberazione Giunta Comunale n. 10 del 24/01/2019 dichiarata 

immediatamente eseguibile, avente per oggetto “Ricognizione tariffe anno 2019 di tributi e 

servizi comunali”; 

 

 DATO ATTO che: 

- lo schema di bilancio annuale e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono 

stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono 

stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile; 

- in relazione alla tassa sui rifiuti TARI, di cui all’art. 1, commi 639 e seguenti della 

Legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), lo schema di bilancio prevede un gettito 

che tiene conto dell’integrale copertura dei costi dal servizio come disposto dalla citata 

legge. Le tariffe riferite alle singole categorie verranno successivamente approvate dal 

Consiglio Comunale. 

 

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni: 

 Giunta Comunale n. 11 del 24.01.2019 “Art. 208 Legge 285 del 30.04.1992 – 

Determinazione dei proventi delle sanzioni amministrative Codice della Strada da 

destinare a finalità specifiche – Anno 2019”; 

 Giunta Comunale n. 9 del 24.01.2019 “Approvazione piano triennale di 

razionalizzazione di alcune spese di funzionamento ec art. 2 – comma 594 e seguenti 

della Legge 244/2007”; 

 Giunta Comunale n. 16 del 24.01.2019 “Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 

immobiliari del Comune di Bricherasio”; 



 Giunta Comunale n. 149 del 28/11/2018 “Approvazione del Piano Triennale dei 

Fabbisogni di personale anni 2019 – 2020 – 2021. Revisione dotazione organica e 

ricognizione annuale delle eccedenze di personale.” 

 Giunta Comunale n. 24 del 27/02/2017 “Piano Triennale delle Azioni Positive 

2017/2019” 

 Giunta Comunale n.22 del 30.01.2019 “Servizi Pubblici a domanda individuale. 

Determinazione dei tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi 

stessi – Anno 2019”. 

 

DATO ATTO che il Comune di Bricherasio non è ente strutturalmente deficitario o 

in dissesto e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 

complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera 

a) del D. Lgs. 267/2000; 

 

DATO ATTO che in relazione alla spesa di personale: 

- è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 

della Legge 296/2006 rispetto al valore medio triennale 2011/2013; 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D. L. 50/2017 sulle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D. L. 78/2010 sulla spesa per personale a 

tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, commi 819-826, che detta la nuova disciplina in materia di 

pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 

VISTO il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di 

competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del 

risultato di competenza, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza 

pubblica; 

 

CONSIDERATO che rimane tuttora vigente anche l’art. 9 della Legge 

costituzionale n. 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, in materia di concorso 

degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale gli stessi devono 

conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 

finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della citata Legge 243/2012; 

 

VISTO pertanto il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali 

rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di competenza 

saldo di cui all’art. 9 della Legge 243/2012, integrato con la voce relativa all’avanzo di 

amministrazione, da cui risulta la coerenza del bilancio con la normativa costituzionale; 

 

VISTO lo schema di DUP semplificato (Documento Unico di Programmazione – 

nota integrativa) per gli esercizi 2019/2021 (nota integrativa) approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 23 del 30.01.2019; 

 

DATO ATTO che nello schema di DUP Semplificato approvato con deliberazione 

di G.C. n.23 del 30.01.2019, ai sensi del punto 8.2 del principio applicato della 



programmazione, sono inseriti ed approvati contestualmente, i seguenti strumenti di 

programmazione: 

 programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 

pubblicazione; 

 piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del 

D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 

133; 

 programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 

50/2016 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

 piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, 

comma 594, della legge n. 244/2007;  

 programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del D. 

Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2019-2021, e verificata la 

capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D. Lgs. n. 

267/2000, così come dimostrato nel Documento Unico di Programmazione semplificato; 

 

RICHIAMATO il Decreto Ministero dell’interno del 07/12/2018, pubblicato sulla 

G.U. n. 292 del 17/12/2018, in base al quale il termine per la deliberazione del bilancio 

annuale di previsione degli enti locali, di cui all’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, per l’esercizio 2019 è differito al 28/02/2019, con conseguente autorizzazione 

dell’esercizio provvisorio sino a tale data, ai sensi dell’art. 163, comma 3 del Decreto 

Legislativo 267/2000 aggiornato al D. Lgs. 118/2011; 

 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto 

dall’articolo 174 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 10 del D. Lgs. 118/2011, 

all’approvazione dello schema di bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021; 

 

RICHIAMATO il vigente regolamento di contabilità, in particolare con 

riferimento al procedimento di formazione ed approvazione del bilancio di previsione 

finanziario e del documento unico di programmazione; 

 

VISTO pertanto lo schema di bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021, 

comprensivo di tutti gli allegati previsti dalla vigente normativa; 

 

VISTO inoltre lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, 

redatta ai sensi dell’art. 11 comma 3 lettera g) e comma 5 del D. Lgs. 118/2011, ed in 

conformità a quanto stabilito dal principio contabile della Programmazione di cui 

all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e dimostra le previsioni di bilancio; 

 

VISTO il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla 

presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni previste dalla Legge per sottoporre 

lo schema del Bilancio di Previsione 2019 – 2021 e gli atti contabili allo stesso allegati, ai 

provvedimenti al Consiglio Comunale; 

 



CONSIDERATO che gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno messi a 

disposizione dei Consiglieri Comunali e trasmesso all’Organo di Revisione per 

l’espressione del parere di competenza; 

 

VISTI: 

- Il vigente Regolamento di contabilità; 

- Lo Statuto Comunale; 

- La Legge 30/12/2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019); 

- Il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

- Il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

presente atto, da parte del responsabile del servizio ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) 

del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012; 

 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi nei modi e forme di legge, esito accertato e 

proclamato dal Presidente  

 

D E L I B E R A 

 

1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di bilancio di 

previsione finanziario 2019 – 2021, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla 

normativa;  

 

2) DI APPROVARE, lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 

2019 – 2021; 

 

3) DI APPROVARE, lo schema di Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

2019 – 2021; 

 

4) DI SOTTOPORRE all’approvazione del Consiglio Comunale la documentazione di cui 

ai punti 1, 2 e 3, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

 

5) DI DARE ATTO che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2019 -

2021 sono stati predisposti in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di 

finanza pubblica, comprese quelle relative al risultato di competenza di cui all’art. 1 

commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), ed al saldo tra entrate 

e spese finali di cui alla Legge 243/2012, con l’integrazione tra le entrate dell’avanzo di 

amministrazione; 

 

6) DI DEPOSITARE gli atti, unitamente agli allegati, a disposizione per la consultazione 

dei Consiglieri Comunali, dando atto che il Consiglio Comunale verrà convocato per 

l’approvazione degli atti stessi entro i termini di legge; 

 

7) DI TRASMETTERE gli atti, all’Organo di Revisione per l’espressione del parere 

obbligatorio previsto dall’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;  



 

 

 

Successivamente, a seguito di separata unanime votazione favorevole 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 per garantire la presentazione al Consiglio Comunale 

entro il termine del 28 febbraio 2019  

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

F.to: MERLO Ilario 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: CAFFER dott. Ezio 

___________________________________ 

 

 

PARERI DI CONFORMITA’ 

Ai sensi dell’art. dell’art. 3  lett. b comma 1 e 2  del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 

213/2012, si sono acquisiti i seguenti pareri: 

 

TECNICO: del Responsabile del Servizio Interessato: Favorevole 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: REVELLINO Roberto 

 

 

FINANZIARIO: del  Responsabile dell’Area Finanziaria:  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to: Rag. Roberto REVELLINO 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione   viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune per 15 giorni  

 

consecutivi dal 01/02/2019  

 

Bricherasio, lì 16/02/2019 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA in data _________________________                       ai sensi art. 134, comma 3, 

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  

 

Lì  _________________________ 

 

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 
 

o DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  01/02/2019                                   in quanto 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134, comma 4,  T.U. 267/2000 

 

Lì,  01/02/2019 F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

Ed è  stata contestualmente comunicata    ai capigruppo consiliari    

 

Bricherasio, lì 01/02/2019 

 

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì,  01/02/2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 

CAFFER dott. Ezio 

 


